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regolAmentAzione delle vendite promozionAli 2012 

Prosegue anche per il periodo invernale 2012 la sospensione del divieto di effettuare 
vendite promozionali nei trenta giorni antecedenti i saldi e dal 25 novembre al 
31 dicembre 2012. Ciò in forza della Legge della Regione Lombardia 7 giugno 
2012, n. 9 (pubblicata su BURL n. 23, 8 giugno 2012), che ha sospeso, per 
l’anno 2012, il divieto di effettuare vendite promozionali nel periodo antecedente 
i saldi. Da questo è derivato che le vendite promozionali sono sempre possibili, 
anche nei trenta giorni prima delle vendite di fine stagione e dal 25 novembre al 
31 dicembre. Poiché la sospensione ha la durata di un anno dall’entrata in vigore 
del provvedimento (9 giugno 2012), l’eventuale conferma per il 2013 dovrà essere 
oggetto di specifico provvedimento.

AllegAto legiSlAtivo

LEGGE REGIONALE 7 GIUGNO 2012, N. 9
Sospensione del divieto di effettuare vendite 
promozionali nei periodi antecedenti i saldi

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Sospensione del divieto di effettuare vendite 
promozionali nei periodi antecedenti i saldi)

1. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge, 
è sospeso per un anno il divieto, previsto dall’articolo 
116, comma 2, della legge regionale 2 febbraio 2010, n. 6 
(Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio 
e fiere) di effettuare vendite promozionali dei prodotti di 
cui all’art. 115, comma 1, della l.r. 6/2010 nei trenta giorni 
antecedenti i periodi di cui all’art. 115, comma 2, della l.r. 
6/2010 e, in ogni caso, nel periodo dal 25 novembre al 
31 dicembre.

Art. 2
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino 
ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Lombardia.

Milano, 7 giugno 2012
Roberto Formigoni

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. IX/459 
del 6 giugno 2012)
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COMMERCIO AREE PUBBLICHE

CA 06 FONTE > Ufficio Assistenza MUTA - Comunicazione 26.11.2012 

SCHEDA

AtteStAzione telemAtiCA 

Con l’approssimarsi delle scadenze del 31 dicembre 2012 riteniamo utile riepilogare gli 
adempimenti comunali inerenti la Carta d’esercizio degli operatori su aree pubbliche e la 
relativa Attestazione. 
Ricordiamo innanzi tutto che la Legge Regionale 6/2010, art. 21 comma 10, stabili-
sce che i Comuni rilascino agli operatori di commercio su aree pubbliche una Carta di 
Esercizio nominativa contenente gli elementi d’identificazione personale e i titoli auto-
rizzatori utilizzati per lo svolgimento dell’attività nell’ambito di mercati, fiere e itineranti. 
Il comma 9 prevede inoltre che il Comune verifichi annualmente l’assolvimento degli 
obblighi amministrativi, previdenziali, fiscali e assistenziali previsti dalle disposizioni vi-
genti e rilasci l’Attestazione. Tali adempimenti sono riportati nelle indicazioni proce-
durali contenute dalla d.g.r. 10615/2009 modificata con d.g.r. 1103/2010 e con la 
recente d.g.r. 4144/2012 che ha posticipato il termine di rilascio dell’Attestazione al 31 
dicembre di ogni anno. Nell’ottica della semplificazione il Ddg 28 marzo 2012 n. 2613 
ha stabilito che la compilazione della Carta d’Esercizio e dell’Attestazione debba essere 
effettuata esclusivamente in modalità telematica mediante l’applicativo MUTA.Pertanto 
il Comune dovrà verificare su MUTA la presenza di carte d’esercizio da vidimare e/o 
attestazioni da rilasciare: 
 per quanto riguarda le carte d’esercizio si limiterà a verificare i dati anagrafici e gli 
estremi identificativi del titolo autorizzatorio indicato (itineranti/mercato) procedendo 
alla vidimazione dello stesso;
 il rilascio dell’attestazione è invece subordinato alla verifica diretta della docu-
mentazione inerente l’assolvimento degli obblighi amministrativi, previdenziali e fiscali.
Visto che il portale MUTA non prevede, a oggi, la possibilità di allegare alcuna docu-
mentazione e che le verifiche mediate gli Enti coinvolti non sono sempre possibili, è stato 
inoltrato all’indirizzo di posta elettronica dell’Ufficio preposto all’Assistenza MUTA 
un apposito quesito, cui è stata data la seguente risposta in data 26 novembre 2012:

ASSiStenzA CArtA eSerCizio - LISPA

...È stato previsto che per il momento lo 
scambio di queste informazioni avvenga al 
di fuori del sistema, attraverso i canali che 
le parti ritengono più opportuni. In futuro 
sarebbe bello che si potessero verificare i dati 
in automatico, visto che sono tutti online...

Tale risposta lascia intendere che il Comune, 
qualora non abbia la possibilità d’effettuare 
una verifica diretta (per esempio: verifiche 
CCIAA su iscrizione camerale e partita IVA) 
possa acquisire la documentazione mediante 
invio PEC to PEC o esibizione cartacea.
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ABrogAzione dellA CommiSSione di vigilAnzA Sui loCAli di puBBliCo 
SpettAColo

Per effetto della “Spendig review” (Decreto Legge 95/2012 convertito con 
legge 135/2012, articolo 12 comma 20) tutti gli organi collegiali decadono a 
decorrere dalla data di scadenza e le funzioni svolte sono trasferiti ai competenti 
uffici delle amministrazione dove operano. Tra questi organismi rientrano anche 
le Commissioni di Vigilanza dei Locali di Pubblico Spettacolo (provinciali, 
comunali, di comunità montana, etc.) previste dall’art. 141 del Regolamento del 
TULPS per dare attuazione all’articolo 80 del Testo Unico stesso.

In tal senso si è pronunciato anche il Ministero dell’Interno con una specifica 
nota del 21 settembre 2012 (qui riprodotta in allegato) che, pur confermando 
la soppressione delle Commissioni, evidenzia alcuni dubbi interpretativi solo 
parzialmente risolti.
Innanzi tutto, risulta incerta l’individuazione della data di decorrenza della 
soppressione che potrebbe coincidere con quella naturale degli organismi stessi o 
con quella dello scorso mese di luglio (termine del regime di proroga previsto dal 
DL 112/2008 e dal DPCM 13 ottobre 2011).
Inoltre, stante la pluralità delle preparazioni tecniche specialistiche coinvolte 
nella commissione, non sono individuabili con esattezza gli uffici titolari delle 
competenze trasferite e le modalità applicative di funzionamento.

Riportiamo di seguito alcune nostre indicazioni ricavate dall’analisi delle fonti 
sopra citate:

 sono soppresse tutte le commissioni di vigilanza locali pubblico spetta-
colo (comunale, provinciale, di comunità montana, etc.), ma non la procedura 

di cui all’articolo 80 del TULPS;

 le attività svolte dalle commissio-
ni sono trasferite agli uffici competenti 
dell’Amministrazione che le aveva no-
minate (Provincia o Comune o Comu-
nità Montana o Unione Comuni, etc.);

 lo svolgimento della procedura 
comporta l’acquisizione dei pareri degli 
Enti e dei soggetti partecipanti all’abro-
ganda commissione;

 la raccolta dei pareri sarà effettuata 
dall’ufficio competente individuato;

PUBBLICA SICUREZZA

PS 08 FONTE > DL 95/2012 convertito con L 135/2012 “Spending Review”

SCHEDA
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PUBBLICA SICUREZZA
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SCHEDA

AllegAto legiSlAtivo

DECRETO LEGGE 6 luglio 2012 n. 95
convertito con LEGGE 7 agosto 2012 n. 135

[...]

Articolo 12
[...]

20. A decorrere dalla data di scadenza degli organismi 
collegiali operanti presso le pubbliche amministrazioni, 
in regime di proroga ai sensi dell’articolo 68, comma 2, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le 
attività svolte dagli organismi stessi sono definitivamente 
trasferite ai competenti uffici delle amministrazioni 

nell’ambito delle quali operano. Restano fermi, senza 
oneri per la finanza pubblica, gli osservatori nazionali 
di cui all’articolo 11 della legge 7 dicembre 2000, n. 
383, e all’articolo 12 della legge 11 agosto 1991, n. 266, 
l’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’adolescenza 
di cui all’articolo 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, nonché il Comitato 
nazionale di parità e la Rete nazionale delle consigliere 
e dei consiglieri di parità di cui, rispettivamente, 
all’articolo 8 e all’articolo 19 del decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, ai 
componenti dei suddetti organismi collegiali non spetta 
alcun emolumento o indennità.

 i pareri possono essere raccolti singolarmente in modo diretto da 
ogni singolo ente e/o mediante indizione di apposita conferenza di servizi 
(ai sensi della Legge 241/1990) durante la quale, qualora necessario, potrà 
essere effettuato anche il sopralluogo.

Restano, ovviamente, fatti salvi eventuali indirizzi interpretativi e indicazioni 
procedurali auspicate anche dallo stesso Ministero nella citata nota del 21 
settembre 2012.
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AllegAto
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AllegAto
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AllegAto
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